
trenta abitazioni e la città divenne un porto di commercio e 
la sede dell ’ amministrazione generale.

16 8 0 .  Guerra cogl’ Indiani. A malgrado della raccoman­
dazione fatta dai proprietarii agli abitanti di coltivare l’ a m i- 

cizia degl’ indigeni,  scoppiò in quest’ anno la guerra coi TV e- 
stoes ed i Savannas che abitavano le parti meridionali della 
provincia. I primi, ridotti a pochi individui,  furono costretti 
ad abbandonare il paese; gli altri fecero l’ anno dopo la pace 
coi proprietarii e tutti i naturali che abitavano a quattrocen­
to miglia da Charleston si posero sotto la loro protezione.

Abusarono sovente i coloni della confidenza ispirala ne­
g l ’ Indiani, e profittavano del menomo pretesto per arrestarli 
e venderli come schiavi e gli eccitavano a distruggersi fra 
loro armandoli gli uni contra gli  altri. Così la feroce tribù 
dei Coranini fu per loro istigazione quasi del tutto ster­
minata da una nazione vicina (t). Verso quel tempo fu 
grande la mortalità fra g l ’ indiani abitatori delle sponde 
della riviera di Pemlico.

1 6 8 1 .  I proprietarii vietarono espressamente ai coloni 
di ridurre in ¡schiavitù g l ’ indiani, e tosto si ristabilì fra 
loro la buona intelligenza.

16 8 2 .  Giuseppe W est, di nuovo nominato a governa­
tore, raccolse nelTautunno il Parlamento e gli sottopose i 
progetti seguenti di legge che vennero da lui adottati, 
cioè i . °  una legge per l’ osservanza della domenica; 2 .0 
un’ altra contra la bestemmia e l’ ubbriachezza ;  3.° una 
per la organizzazione di una milizia e 1’ aprimento di 
una strada attraverso la  foresta contigua a Charleston ;  4-°

guardia notturna. Nel 17 7 0  Charleston ottenne una biblioteca provinciale 
dalla liberalità dei suoi proprietarii e dal pastore Tommaso Bray-

Questa città fu rovinata da parecchi uragani. Nel 1 7 1 3 ne fu uno che 
ricacciò il mare sino nelle strade e danneggiò considerevolmente le fortifi­
cazioni. Nel 17 6 1  un altro fece colare a fondo cinque navigli nel porto e ne 
disalberò cinque altri di quaranta che vi si trovavano. Charleston è situato 
al 32° 47' di latitudine nord e 82° 2 1 '  longitudine ovest da Parigi. L a  sua 
popolazione nel 184 0  era di ventinovemiladuecentoscssantuno individui.

V . Chalmers* Annals3 lib. I , cap. 18 .
( 1 )  Governar Archdal’s Description o j  Carolina, pag. * TnmVi 
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